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Nel centenario della nascita di Federigo Enriques, 

matematico, storico della scienza ed educatore 

Spirito scientifico 
e senso della storia 

« Un concetto più largo della filosofia, come forma di attività 
Implicata in ogni prodotto del pensiero » - Visione unitaria della 
cultura - Un convegno internazionale sull'opera dello studioso 

Una rivoluzione all'attacco dell'antico ordine tribale 

I-odcriM» EnnrjiK i mor 
to ncJ 194ti citi naia nel 
1871 ncotre dunque in que 
sto 1971 il primo coitemi io 
dilla sin nascila Fruiques 
fipomotia gemale materni 
tic» di puma giando/a ha 
svolto nella sua vila (di oc 
cezionalo intensi!,! intellet 
tuale) anche attivila di fi 
losofo di storico della scien 
za e del pensiero di edu 
calore e di teorico dell edu 
cazione h Accademia Nazio 
naie dei Lincei ha decido 
di celebrarne la ricorrenza 
conteiifina con un «tonve 
gno interna/ionalt sulla sto 
ria pedagogia e filosofia 
della scienza » eli" si svol 
gera in tie citta diverse sui 
tre diversi temi 

A Pisa dou Enriques e 
nato e ha studiato dove ha 
sedo uno dei pochi centri 
Italiani di storia della scien 
?a (la Donais qahlaeana) il 
Convegno avrà inizio giove 
di 7 ottobie presso la Seno 
la Normale con uni prima 
gioì nata dedicata alla sto 
ita della scienza {Urei an/i 
paspn7i(ilmente ìlla storia 
delta soluta gioca (comu 
menzioni di Tra leso S?abo 
Bulinici Thomas Mnr.a Tim 
Panaro Cardini) Alessandro 
Faedo Intiodurrà con un »Ri 
eoi do di Pniiques» mentre 
11 presidi n!e dei I intèi pio 
fessor Beniamino Sesie pio 
mincera 1 allocuzione inau­
gurale (Segre è un materna 
tico ed è erede della tra 

dizione scientifico umanistica 
di Federigo Enriques che 
è poi una grande tradizione 
della matematica italiana, 
anche egli non e soltanto un 
raffinato ' tecnico" della ri 
cerca geometrica, mn un uo 
mo di cultura in senso pie 
no, impegnato nella pi oblò 
matrteu filosofica logica e 
storica dello sviluppo scien 
tifico) 

Matematica 
oggi 

A Bologna dove fnriques 
Insegno pei ben 28 anni dal 
1894 al 1022 il Convegno 
proseguirà (nei giorni 8 e 9 
ottobre) con sedute dedica 
te ai pioblemi dtll insogna 
mento Oellopeia didattica 
e del ju usici o pedagogico 
di Fedeiigo Enriques parie 
ranno r uè suoi allievi di 
retti, il belga I ibois e t ita 
Hallo Citmpedclli i un al 
llevo Indiretto Modesto De 
di') Ma parleranno poi di 
alcune tra lo esperienze più 
avanzale di rinnovamento 
dell insegnamento malemati 
Co oggi 11 tedesco Bachmann 
1 olandese Freudenthal lo 
Iugoslava Ktuepa 1 unghe 
rese Karleszi le italiane 
Emma Castelmwo e Lina 
Mancini Prola 

Il Coiuigiio si concluderà 
A Roma olii Arcademn dei 
Lincei nelle due giornate 
dell 11 e 12 ottobre dedi 
cale alla lilosofia in parti 
colate alla filosofìa della 
suenza Sono pievisti inter 
venti di studiosi stranieri 
(S/abò hahlet ) e italiani 
(1-iIiat.i Carcano Cappelletti 
Carruccio, Bernardini Lom 
bardo Radice Spinto) di di 
versa formazione fisici ma 
tematici epistemologi filo 
sofi t n Convegno di Geo 
moina dedicato a Fnnques 
ha già avuto luogo a Mi 
lano tra la fine di maggio 
e il principio di giugno prò 
mosso dall l nivi isila con il 
patrocinio linceo 

Insegnamento 
dialettico 

Chi non abbia diretta co 
noscenzi dell opera di En 
nques si può chiedere se il 
geometi a filosofo storico non 
fosse un ingegno eclettico 
un plunspecialista capace 
di coltivale campi di ricerca 
ben distinti separati (oppu 
re uno scienziato di allo va 
loie nel suo campo ma rii 
Iettante ni filosofia e in 
stona o in pedagogia come 
sostennero Gentile e Croce 
polemizzando con lui) b a r i 
sposta e no 

L opera di Enriques è for 
temente unitaria Vi e una 
circolarità una dialettica nei 
suoi interessi Egli si dedicò 
alla matematica per appro 
fondire problemi filosofici 
alla filosofia ritornò dalla 
ucerca geometrica L opera 
di Ennques è unitaria per 
che egli sentiva (viveva) la 
cultura come unità Due mi 
sembrano ì cardini del pen 
siero enuquesiano Primo 
un « concetto più largo del 
la filosofia come forma di 
attività implicata in ogni 
prodotto del pcnsieio » e 
quindi 1 affermazione della 
• rilevanza filosofica • della 
ricerca della scoperta della 
ipotesi scientifica Secondo 
una « visione dinamica della 
scienza (cheì porta natu 
Talmente sul terreno della 
storia » Di qui la proposta 
ennquesiana di un « mse 
gnamento dinamico » di un 
insegnamento non già di ri 
sultati puri e semplici ma 
dei processi che ai ì istillati 
hanno condotto in tutta la 
loro complessità un insegna 
mento stonco e dialettico 
nel quale 1 errore il lenta 
tuo hanno rilievo non mi 
nore della finale idea riso 
lutrice 

La impostazione di pensie 
ro dell Enriques era tutt al 

tro che pura speculazione 
era al contrario ncchibsi 
ma di conseguenze pratiche 
istituzionali nella organizza 
zione e nello sviluppo della 
cultura e della scuola La 
filosofia dell Fnnques si tra 
dusse in iniziative e propo 
ste Tra le molte iniziative 
ne ricordiamo due in qualche 
modo tipiche la rivista 
Scientia (che tuttora si pub 
bhea) fondata dall Enriques 
coli epistemologo Rignano 
nel 1907 appunto col prò 
posilo di una collaborazione 
filosofica interdisciplinare 
sintetica il PenooVo dt via 
tematiche che Enriques di 
resse dal 1921 e che ebbe 
per parola d ordine il valore 
culturale e non solo tecni 
co di un insegnamento gè 
netico e dinamico delle 
scienze 

La proposta enriquesiana 
di un largo posto alle scien 
ze nell insegnamento (come 

materie formative come 
scuola di pensiero) della 
creazione di ishtuti e cat 
tedre di stona della scien 
/a e di epistemologia della 
apertura di tutte le istitu 
zioni filosofiche o associa 
zioni riviste congressi al 
contributo degli scienziati 
tutta la linea di politica 
della cultura insomma che 
Enriques indicava e per la 
quale combatteva fu dura 
mente attaccata dal Croce 
e dal Gentile dai massimi 
esponenti del neo idealismo 
italiano nei primi decenni 
del secolo 

Come e noto vinse la li 
nea Croce Gentile primato 
dell umanesimo letterario 
esclusione della ricerca e 
della conoscenza scientifica 
dalla filosofia e dalle isti 
tuzionl della cultura ( le 
scienze sono fondate su 
' pseudoconcetti non danno 
conoscenza non sono vero 
pensiero) gerarchia delle 
scuole e delle materie con 
in cima il classico , in fon 
do lo 'scientifico 

Perche la linea di Enn 
ques fu sconfitta'' Quali so 
no state le debolezze inter 
ne del pensiero del grande 
geometra7 Ecco due inter 
rogativi che saranno pioba 
burnente al centro del di 
battito nelle giornate roma 
ne del Convegno Lincèo Ciò 
che risulta pero chiaro già 
In partenza e un ritorno di 
interesse teoretico e di im 
pegno pratico nella dire 
zione indicata da Federigo 
Enriques \orso un rinnova 
to legame dialettico tra 
scienza filosofia insegna 
mento tra spirito scientifico 
e senso della storia 

L. Lombardo Radica 

Tra i nomadi della Somalia 

Una confessione postuma del « re del jazz » 

La «Maria Giovanna» 
di Louis Armstrong 

LONDRA 30 
Io s Aimstioni, re dtl jazz Ultima la marijuana qua 

lant anni fa quando non era ancora di moda e g piaceva 
tónto che si porto dietro per tutta la vita un profondo ri 
spello per quella « specie di medicina » La definizione e 
dello stesso Armstrong scomparso nel luglio scorso ali età 
di 71 anni in una gustosa lettera agli autori della sua ultima 
biografia « Louis » uscita in questi giorni in Inghilterra 

Armstrong racconta di un paio di esperienze di carcere 
dovute al suo amore per la marijuana compreso quell epi 
sodio di Memphis quando lo misero dentro per possesso del 
l allucinogeno ma lui in cella si fumò la sigaretta che a\eva 
con sé « distruggendo cosi I unica prova » 

«Guardavamo alla mangana come ad una sorta di me 
diana — racconta Satchmo — una sbronza a buon mer 
tato e the orginava pensi n molto più belli di quelli che 
si hanno quando s e ?eppi d Itq lore Poi vennero fuori 
tutte quelle pun zioni e dovett metterci una pietra sopra 
una vota per tutte Ma 1 r petto per la Maria Giovanni 
resterà sempre nel mio cuore » La lettera d Armstrong 
e pubblicata nella biografia realizzata dal critico musicale 
Max Jones e dal trombettista John Chilton due vecchi amici 
di Satclimo 

«Non ci facevamo troppi beveraggi Quando alzavamo il 
gomito e rendevamo subito conto che la marijuana strac 
ciava qualsiasi liquore C più una medicina che una droga 
F non mi vergogno per n ente Mara Giovanna amor mio 
eri di cetto una bella cosa e ti ho goduta moltissimo » 

Molti jazzisti dell epoca si leggi, nella biografia cond 
ridevano lo stesso amore di «Satchmo* per la marijuana 
Quelli che la fumavano si chiamavano «vipere» e «Satchmo» 
si considerava una « vipera » come scrive lui stesso nella 
sua lettera Molti titoli di composizioni di quel periodo d oro 
de! jazz quando i più famosi music st r salivano gì States 
verso il Nord dalla Lou siana rive ano chiaramente questo 
amore come « Viper s irag *> di Fats Wallei 

A parte le nvela^ion sulla maniuana la biografia con 
tene moiti particolari inediti sulla vita del grande trombet 
Usta Pei esempio poch sanno che i gusti di « Satchmo » in 
fatto di musica eiano molto elastici Armstrong amava molto 
i Beatles d cui d ceva « Quella e musica ragazzi E hanno 
swing L conosco piuttosto bene » 

Interessante come emerge dalla biografia anche 1 atteg 
Riamento di «Satchmo» nei confront della sua muaica Non 
la cons dorava che un semplice lavoro con infinta modestia 
« Dovete capire che io faccio il mio lavoro giornaliero albe 
landò la gente e godendomi la m f cornetta Sono soddisfatto 
del mio lavoro Suono della musica e voi chiamatela come 
vi pare Io non vogl o dimostrare nulla » 

Una identificazione dovuta ad un errore tecnico 

I 46 cromosomi dell'uomo 
Un passo avanti per quella branca della genetica che ricerca la individuazione e la eliminazione 
delle malattie ereditarie - Il « centro di informazione » di tutti i processi all'interno della cellula 

La notizia giunta da Hou 
fton secondo la quale gra 
•le ad un casuale errore di 
tecnica si è arrivati ad den 
tlflcare 1 48 cromosomi del 
] uomo segna senza dubbio un 

?asao avanti per quella 
ranca della genetica 1ndiri7 

lata alla ricerca dt un siste 
ma atto a Individuare ed eli 
minare e cosiddette malat 
tle » ereditarle 

I cromosomi sttutture pre 
aen nel nucleo delle cellule 
e costituiti essenzialmente da 
pi oleìne associate ad acido de 
Bossirlbonuclclco 11 DNA lap 
presentano li centro d nfor 
mozione che sovralntendt a 
tutti I process che avvengo 
Ito ali Interno della cellula Su 
dì essi sono allineate in pò 
gizlone ben detei minata 
quel'e speciali strutture criia 
mate geni ognuno dei quali 
determina una o più coratte 
ristlahe .recitarle di 11 organi 
smo di cut la cellula fa oar 
te controllando le -.ingnle tap 
pe della sìntesi o della iua 
sione delle molecole organche 
« le reazioni biochimiche <he 
IntervpnKnnn in questi pn> 
cessi 

ìje anomti e dovute .id n 
cambiamento del patrimonio 
eiedltarln paiono man te 
starsi sotto ioima di m-il tt e 
trasmlHSbll da padre ir fi 
gìio Lidio? a !t>n Ipirj^ LXI è 
unft di q leste ed è dovuta ad 
tjn difetto congenito del me 
(aboliamo per il quale 1 Indi 

viduo è privo di uno degli 
enzimi che entrano a far par 
te del processo di scissione 
deUa fenlìalanlna I Incapacità 
di digerire 11 galattosio uno 
zucchero che si trova nel lat 
te è una anomalia genetica 
per la quale il neonato ali 
mentato con il latte v ene 
colpito da una sene d gra 
vi disturbi ingrossamento del 
fedito cateratta svll ippo 
mentale ritardato genetiche 
sono alcune forme di anemia 
1 mongoloidi presentano ti 
cromosoma 21 triplo 

Ingegneria 
genetica 

E evidente che trovare un 
metodo pratico che favorisca 
la mappatura ded cromosomi 
di un Indivìduo permettendo 
di individuarne almeno le più 
grossolane malformazioni pò 
tra seivire a diagnosticare al 
meno un certo numero di ma 
lattle ereditarle anche in in 
dividili che ne sono portato­
ri allo stato latente 

Ma una volta ìnd vlduata 
1 HJiomnln genetica sarà possi 
bile tinvarc anche la man'era 
per eliminarla? Questo prò 
blenni i (entra in quel più va 
sto quadro di studi rappre 
sentalo dalla npefrnerla gene­
tica che si ocrupa della sop 
prensione del wni non deside 
rati e di lì tnsetimento del (?e 

è cercato di curaire le malat 
tie aredKarie che si manife­
stano con sempre maggiore 
frequenza tentando di annui 
lare gli effetti provocati del 
la mutazione genetica. 

Cosi 11 diabetico viene cu 
rato con la somministrazione 
di insulina di cui è rnan^an 
te ma in tal modo 11 difetto 
contìnua ad essere trasmesso 
ereditar amente H 1 gì II sai 
to di qual ta sarebbe invece 
giungere a curarne la causa 
è evidente che questo com 
porta una estrema difficoltà 
perchè slgnjf ca r mplazzare 
n ogni cellula dell organismo 

il gene mancante o difetto­
so anche solo armare a icu 
rare > le cellule germinali che 
trasmettono il difetto conge 
nito rappresenta un traguar 
do ambizioso ma assai prò 
blematico Infatti in partico 
lare per quello (.he riguarda 
gli organismi superiori le prò 
spettlve di attuare una terap a 
basata sul! introduzione di 
nuovi geni nelle cellule degli 
organi deficitari sono ancora 
ad un punto assai arretrato 

Per sostituire un gene sa 
rebbe necessario dapprima I 
solarlo cosa che finora si è 
riusciti a realizzare solo In un 
virus un baterloiago e poi 
Introdurlo nelle cellule senza 
alterarne le funzioni Questo 
è stato realizzato grossolana­
mente per Dia solo sui batte 
ri Si è visto infatti che le 

ne mancante Fino ad oggi al cellule batteriche messe a 

contatto con DNA purificato 
tratto da un altro ceppo bat 
terlco con caratteristiche dif 
ferenti acquistano in una cer 
ta percentuale questi c&ratte 
n con un processo di « tra 
sformatone » 

Sui batteri è stato possi 
bile anche effettuare la tran 
sduzione cioè il trasporto 
dei geni per mezzo di virus 
infatti i virus sono capaci 
non solo d sostitu re il prò 
prio acido nucleico a quel 
lo della cellula infettata ma 
si è scoperto che alcuni so 
no anche capaci di preleva 
re delle quantità di acido nu 
cleìco dalla cellula ospite e 
di trasportarlo n un altra cel 
lula ospite Sembra che que 
sto esper mento di trasporto 
dì acidi nucleici sia stato rea­
lizzato anche nel moscerino 
dell aceto la Drosofila ed al 
curai scienziati affermano che 
in tal modo sono riusciti a 
trasferire la resistenza ad un 
farmaco da una cellula di to­
po ad un altra 

Gli ibridi 
e il rigetto 

Un altra tecnica che potrà 
dare un contributo alla reailz 
zazione di interventi sid fatto 
ri dell ereditarietà è forse 
queJlT degli ibr di ceilu ari 
Cellu e provenienti da an ma 
li diversi per esemplo globu 
li rossi del sangue di pollo 

e cellule tumorali umane 
poste in adatte condizioni 
possono fondersi dando ori 
gine a cellule Ibride nelle qua 
li si può notare anche una 
fusione di caratteri (ad esem 
pio nel caso citato le cellu 
le numane» hanno acquisito 
la proprietà di produrre al 
cuni enzimi caratter stici dei 
globuli rossi di pollo) 

Questo potrebbe far Intrav 
vedere la possibilità d trasfe 
r re 1 informazione genetica vo­
luta mediante nserimento 
per mezzo dì cellule ibride 
che n quanto tali non prò 
vocherebbero nel] Individuo 
che le riceve un meccan smo 
di rigetto sufficiente Slamo 
certo nel campo del futunbf 
le oggi malgrado gli innega 
bill progressi in questo ramo 
di studi è ancora utopìstica 
la realizzazione di una chi 
rurgla genetica che permetta 
fi trattamento delle anomalie 
congenite I nuovi oiizzonti 
che si aprono alla scienza in 
tale campo tuttavìa non esclu 
dono la possibilità che ciò 
possa avnemre nel futuro 

Ma una volta realizzate 
questo i uomo avrà conqu sta 
to anche il monopolio dei gè 
ni ered tari il potere di in 
terven re sulla propria evolu 
zione alterando le strutture 
genetiche della sua stessa spe 
eie La responsabilità di quan 
to pntrà accadere sarà per 
il biologo molto pesante 

Laura Chiti 

Nostro servizio 
DI RITORNO DALLA 

SOMALIA ottobre 
Galcaio e il capoluogo del 

Mudugh una regione asciutta 
semideseitica arida E una 
cittadina che non arriva a 
quindicimila ab tanti quasi ai 
confini con 1 Etiopia alla pe 
riferia di un paesaggio ingra 
to e affascinante Ma e un 
irniente mercato di bfstmme 
un importante nodo commer 
e ale lungo 1 ntertn labile via 
carovaniera che conduce a 
Barderà il porto sul Mar Ros 
so Le carovane di cammelli 
che vengono dall Alto Giuba 
dirette ali estremo nord vi 
fanno sosta Quando arrivano 
lassù le bestie sono vendute 
per 1 esportazione a dieci voi 
te il prezzo pagato a Dolo 
o a Lugh Ganana 0 a an 
que volte il prezzo pagato a 
Galcaio I ricchi mercanti 
vati Bahasciaba spesso prò 
pnetari delle stesse navi che 
portano i carichi di animai 
nei paesi arabi fanno cosi 
loro affari Cosi funziona lo 
sfruttamento ali interno del 
mondo nomade alle spalle del 
pastore piccolo ptopnetano o 
del servo pastoie che accom 
pagna per miglia a di eh lo 
metn il palnmonio affidatogli 
in cambio de! cibo e di qua! 
che scellino Uno «sfiuttamen 
to duro primitivo crudele da 
rapina 

Ho v ssuto cm nomadi nella 
boscaglia nei villaggi nei pie 
col centri dove arrivano per 
vendere le bestie si comprano 
il poco che gì serve e si ri 
mettono subito in cammino 
alla ricerca d acqua e di pa 
scoli Ho visto da vicino come 
si stratifica fra questa gente 
il potere economico e quello 
politico regolati dal ferreo or 
dine tribale Ma oggi per la 
prima \olta questo ordine è 
messo in cri^i La nvolu7io 
ne somala si e mossa ali at 
tacco C to un caso margina 
le però emblematico Appun 
to a Galcaio il mese scorso 
i calzolai (saranno qualche 
diecina) hanno deciso di nu 
nirsi m cooperativa Stella di 
Ottobre il quotidiano del Con 
sigi o supremo moluzionano 
riportava !a notiz a con gran 
de rilievo Poteva sembrare 
una notizia montata per por 
tare acqua al movimento eoo 
perativo che in Somalia è ai 
primi passi II piano di svi 
luppo triennale varato alla fi 
ne di luglio assegna alla for 
mazione di centinaia di eoo 
perative soprattutto agricole 
un ruolo decisivo e nel qua 
dm rcnt i cprfampnte 1 ni 
raii\a dei caf?olai di Galeno 
come quella de fabbn d Bar 
dei a che hanno fatto lo stes 
so e mi raccontavano dello 
aiuto fornitogli dall autorità 
distrettuale 

Però e è dell altro Si giun 
gè in una cittadina in un vii 
laggio e si trova che sono 
stati costruiti da poco capan 
noni luogh di lavoro comu 
ne per fabbri e calzolai Una 
chiara qtnlif razione sociale 
del lot Idvoro Tri reallà è 
proprio questo M Ila Soma 
! a arca ca air vati fino alla 
r volutone calcolai e fabbri 
appartener ant ach ultimi gra 
d n della f,erarch a di casta 
erano i pam Gli inferiori gli 
esclusi dal clan 

La promozione alla digni 
tà civile dei fabbri d Barde 
ra o dei calzolai di Galcaio 
e via dicendo ha il senso del 
lo choc volutamente provocato 
per spezzare antich giudizi 
romper^ le barrere della vec 
chia cultuta della vecchia so 
cieta In altre parole siamo 
a punto I mite di una preci 
sa volontà La r voluzione che 
si e data lobbettivo del so 
cialismo vuole consol dare la 
sua base popohre ha fretta 
d eliminare lo tituzioni tra 
dzional della d sci iminazio 
ne Un anno fi quando il pre 
sidente del CRS il geneiale 
Siad innunciavT la s ella del 
social smo si aprva in effet 
ti una nuova fase rivoluziona 

Le prime cooperative - Il nuovo 
potere vuole consolidare la sua base 
di massa eliminando le condizioni 
strutturali del colonialismo 
A colloquio col presidente Siad: 
« Lo scontro di classe è di portata 
decisiva, la trasformazione socialista 
comincia dalle campagne » 

ria dopo quella dei beni stra 
meri nazionalizzati delle ban 
che del commercio estero del 
le industrie dei servizi passa 
ti allo stato Ma ciò poteva 
anche dire soltanto via non 
capitalista 

Il salto qualitativo cioè ci 
sarebbe stato se davvero si 
fossero eliminate ali interno 
stesso del a società e della 
cultura somale le condizioni 
di favore per ogni genere di 
colonialismo Nemmeno le na 
7 onalizzazioni avrebbero al 
trimenti potuto di per sé im 
pedine il r flusso neocoloniale 
della dipendenza economica e 
ni ultima analisi politica 

In un documento sul tnba 
iismo dell nverno scorso un 
gruppo di intellettuali mterve 
miti a proposito del decreto 
che dichiarava la fine del si 
stema fondato sulla tribù ana 
lizzò con molta chiarezza la 
importanza della decis one 
Ceito a differenza di altri 
paesi africani la Somalia si è 
storicamente formata in una 
sola tnbù quella dei somali 

al cui interno pero i clans 
familiari o 1 autorità degli 
sceck i santoni crearono una 
articolazione di poteri che fu 
rono poi ì protagonisti dello 
aiuto fornito ai colonialisti cui 
troppo spesso si sottomisero 
in cambio del dominio noo 
nosciutogii nel proprio ambito 
pastorale o agricolo 

Tutta la gloriosa lotta del 
Mullah contro lo Sceck Aweis 
strumento degli italiani ebbe 
quel supporto ideale di mas 
sa Oggi anche ad esso si fa 
appello per isolare le gerar 
chie dello sfruttamento tnba 
!e o per sostituirvi per esem 
pio la figura del nabadon nuo 
vo esponente di quello che ora 
si chiama il gruppo sociale 
ov\ero portavoce di nomina 
governativa dei bisogni del 
nomade o del contadino già 
appartenente al clan nonché 
rappresentante dell autorità 
con il compito fra 1 altro di 
divulgare fra le popolazioni 
più arietrate i principi gli 
ideali le opere rivoluzionane 

La borghesìa e i cereali 
Una figura ben inteso di 

transizione che urta anche 
contro !e ri fficoltà di un tri 
ba ismo troppo radicato per 
scomparire da un giorno al 
1 altro ma con una sua pre 
cisa funzione nella misura in 
cui deve spiegare come le ga 
ranzie tribali finora fornite 
dal clan ai suoi membri so­
no ora sostituite da quelle che 
il governo fornisce a pnnci 
pale difesa e promozione del 
contadino povero del pastore 
povero In realta come ap 
punto concludeva il documen 
to citato si tratta fondamen 
talmente di annientare le ba 
si ecnnom che de tribalismo 
e di far capire perchè si fa 
ciò con quali forze si intende 
farlo contro quali ci si 
muove 

Prendiamo il decreto del 22 
luglio sui ceteali che ha mes 
so con le spalle al muro ta 
borghesia cwnprnrìnra dei 
commercianti di mais e di 
dui a Con quel decreto il go 
verno è divenuto 1 unico ac 
quirente di quei generi di pri 
ma necessita nonché il solo a 
distribuirli in tutto il paese 
Insomma non è più consenti 
to ai privati tal genere di 
commercio e una intera ca 
tegoria di mercanti f nora re 
sponsibih della pili sfrenata 
speculazione ai dami del con 
ladino come del consumatore 
f nisce el minata 

In pratica le cose andavano 
cosi dura e mais venivano 

acquistati a 20 scellini circa 
il quintale e rnendut a 80100 
anche 120 e oltre scellini al 
quintale D altra parie i prez 
zi andavano alle stelle perchè 
secondo le classiche forme 
della accumulazione compra 
dora il commerciante gioca 
va sui cicli di siccità e sulle 
carestie ricorrenti che in una 
agricoltura arretrata sono ir 
rimediabili e quindi consento 
no sicuri investimenti per for 
mare scorte da distribuire nei 
periodi di difficoltà o da cen 
tellinare in attesa di questi 
nei periodi buu i Sul! altro 
versante invece I acquisto a 
prezzi da fame dal produtto 
te avveniva attraverso i \in 
coli clanislici e della corru 
zione a essi connessa per cui 
tramite la gerarchia tribale il 
contadino era convinto o co 
stretto a vendere per pochi 
soldi il frutto del suo lavoro 
mentre il capo intascava la 
provvigione del lesto spesso 
modesta assicuratagli dal 
mercante legato al clan quan 
do egli stesso non ne era il ca 
pò Ecco che adesso vie 
ne infranta una struttura por 
tante del tribalismo oggi m 
fatti il governo acquista mais 
e dura a 50 scellini il quinta 
le cioè paga più del doppio 
al contad no e vende al con 
sumitoie a meno dell i me 
ta Ma tutto non è naturai 
mente cosi semplice Si è 
aperto uno scontra sociale di 
eccezionale portata per la So 
mal a 

Campagna di propaganda 
Le autorità si sono prepara 

te per tempo Girando 1 Alto 
e Basso Giuba le regioni 
agricole de) paese già in gm 
gno vedevo i magazzini co 
struiti di fresco per riceve 
re gli ammassi mentre seve 
re disposizinni venivano date 
ai commissan distrettuali per 
mpeduc fughe o imbosca 

menti di scolte In effetti fili 
nteressi colpiti sono grossi e 
mpot tanti anche se la mo 
nouiìtuia banan fera imposta 
dal colonialismo ha mantenuto 
su basi pnmtive il resto del 
IngucoHirì somala fra lai 
tro a oi bendo oltie "Ì0 mi 
la coltuaton che con le loro 

famiglie rappresentano il 40 
per cento della popolazione 
nelle regioni meridionali 

Dunque la mancanza di ma 
nodopera 1 arretratezza dei si 
sterni di coltivazione Io spez 
zettamento della proprietà 
contadina che anche quando 
è comi mtnna di villaggio 
resta relativamente piccola e 
fondamentalmente concepita 
m term ni stissisten/iali non 
ha ceito consentito una agri 
coltura ricca anzi 1 ha tanto 
più esposti alle stesse calami 
tà naturai Sennnchè proprio 
tal condi7onl fa\ornano la 
rap na d»l commeiciante che 
d altronde si legava al colo­

nialista da cui otteneva mano 
libera e cnl quale poi intrec 
ctava traffici non meno prò 
fittevoli paitecipando alle im 
portazioni dei ceieali (ovvia 
mente insufficienti) rese ad 
arte necessarie dalla produ 
zione interna \ olutamente 
umiliata Perciò si può da\ 
veio due che si è aperta la 
battaglia conilo il gruppo di 
potere economico contro la 
clavte che fin qui ha con 
trolloto un nodo vitale della 
economia somala che ha con 
tnbuito a mantenere il Uvei 
lo primitivo della agricoltura 
che ha impedito !a autosuffi 
cienza dei generi alimentari 
che ha servito da piedistallo 

al dominio e allo sfruttamento 
straniero Insomma %\ capi 
sce che il presidente Siad mi 
abbia parlato esplicitamente 
di « scontro di classe di por 
tata decisiva per 'I nostro 
paese » 

Prima che partissi il presi 
dente Siad ha voluto corte 
semente ricevermi senza dare 
a I invito il tono di una Inter 
v sta Ma mi sento autorizza 
to dalla sua coidialità a rife 
nre le sue parole i) senso 
delle sue considerazioni su un 
provvedimento che giustamen 
te egli ha messo tn stretta 
relazione con I edificazione dH 
socialismo m Somalia Siad 
mi ha spiegato che la trasfni 
mazione social sta non può 
non trovare la sua principale 
apphcn7ione nelle campagne 
nella boscaglia oltre che nelle 
città con una azone articola 
ta di cui il decreto sul ce 
reali è momento rilevante e 
che min ad eliminate lo sfrut 
tamento come si configura In 
una società arretrala MT ha 
aggiunto che per arrivare a 
questo bisogna organ zzare il 
popolo i lavoratoli farne la 
base e 1 arma della nvoucin 
ne 

E quello che si sta faccn 
do Lorganizzazone dei la 
voratori il sindacato è sorta 
alcune settimane Ta dopo un 
intenso lavoro di preparazione 
nel quale gran parte ha avu 
to 1 ufficio per 1 Orientamento 
nazionale ramificato in tutto 
il paese Vedremo di che cosn 
si tratta come ha lavorato 
e lavora anche con una parte 
di primo piano nella campa 
gna propagandistica per ap 
poggiare nelle campagne l'ap 
plicazionp della decisione su 
cereali Contio rì essa mffllti 
si sono subito sollevati i mer 
canti messi a terra dal prov 
cedimento F un oppnsizion. 
clandestina sottile fatta di 
maldicenze e di traffici sot 
terranei rhe sfrutta il retag 
gto tribale per organizzare il 
sabotaggio m attesa di tempi 
migliori per convincere il 
contadino soggiogato alle anti 
che autorità che a Mogadiscio 
lo si vuole pmaie deUa SUR 
fonte di guadagno In realtà 
il contadino ha cominciato a 
vedere e a capire che lo sta 
to di oggi non è quello cor­
rotto di ieri che gh si prò 
mette qualcosa che gli viene 
dato Qui s, n p r e u n ^|SCor^0 
par t icole quello appunto che 
nguaida uno <,tatn in fase Hi 
crescita e con prestigio frs 
popolo -omo !ho \isto con 
cretnmente durante il mio 
viaggio 

\t primi di luglio tren 
taquattro grossi commercian 
ti della capitale 1 maggiori i 
Garbi i Bennakib intei essati 
a ogni settore dalle stoffe al 
le bibite agli alimentari sono 
finiti in carcere per quaian 
totto ore e ammoniti se 
avessero continuato a lesinare 
le merci sul mercato e vio 
Iato il calmiere fissato da pò 
co un altra volta non sareb 
bero ritornati liberi In agosto 
è stato la volta dei macellai 
che vendono carne guasta < 
a prezzi arbitrari Intan 
to c e stato il decreto uil 
mais e la dura L intanto si 
sta gradualmente applicami» 
la stessa decisinnp al settore 
del bestiame 
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